
Corso di formazione

“Linee guida per l’accoglienza di studiosi/e a rischio”

a cura di: Gruppo Formazione e Accoglienza, SAR Italy

Nel periodo novembre-dicembre 2023, il gruppo di lavoro Formazione e Accoglienza della rete SAR Italia
ha organizzato un corso di formazione online  gratuito costituito da 4 incontri di due ore ciascuno (per un
totale di 8 ore) dal titolo “Linee guida per l’accoglienza di studiosi/e a rischio”  rivolto al personale degli
uffici centrali dei singoli atenei, nonché al personale docente e tecnico-amministrativo e a studenti-tutor
con ruolo riconosciuto dall’Ateneo. 

Obiettivo generale di questo percorso formativo è stato quello di fornire e migliorare le competenze delle
comunità universitarie, a partire dal Vademecum di SAR Italia sull’Accoglienza e di far conoscere agli atenei
che fanno già parte della rete le azioni concrete di protezione messe in atto da Scholars at Risk Italia,
approfondendo al contempo i presupposti da un punto di vista giuridico, amministrativo e fiscale di cui
occorre tenere conto nel realizzarle. Pertanto, ogni incontro è stato strutturato in modo da prevedere una
parte di inquadramento generale/teorico seguita da un’analisi di situazioni di interesse per il tema specifico
affrontato e lasciando uno spazio ai partecipanti non solo per interventi sotto forma di domande, ma anche
per testimonianze ed esemplificazione di soluzioni trovate in merito al/ai tema/i trattati.

Le numerose richieste di supporto da parte di studiose/i a rischio provenienti da paesi diversi, come la Siria,
l’Afghanistan, l’Ucraina, la Russia o l’Iran, hanno portato molti atenei aderenti a SAR Italia ad adottare
strategie  di  supporto,  operando  non  di  rado  in  situazioni  di  prolungata  emergenza  e  incertezza  sulle
procedure da seguire. Possibili risposte sono scaturite da un confronto con altri Atenei, esperti esterni o reti
impegnate in progettualità di  accoglienza  di  soggetti vulnerabili  non sovrapponibili,  ma con analogie  e
problematicità in comune. 

Pertanto, all’interno di uno scenario caratterizzato da tali complessità, si è ritenuto indispensabile fornire
ulteriore supporto alle università, offrendo formazione specifica per l’accoglienza di studiose/i a rischio. A
tal fine si è dato un ampio risalto alle esperienze, ricerche e best practices già acquisite e attuate dalla rete
prevedendo la partecipazione, in qualità di relatori/relatrici, di referenti SAR e personale TA coinvolto in tali
progettualità; dall’altro si è ritenuto opportuno coinvolgere anche esperti e organismi competenti (come
ASGI,  Servizio  Centrale,  UNHCR,  Vittorio  Sandalli,  già  Ambasciatore  d'Italia  in  Georgia,  in  Indonesia  e
Afghanistan)  in  particolare  per  la  trattazione  di  presupposti  teorici  e  specifici  aspetti  particolarmente
sensibili e complessi da affrontare nel programmare l’accoglienza.

Sono stati trattati i seguenti temi:

- presentazione di SAR Italia;

- procedure di identificazione e di riconoscimento di rischio degli/delle studiosi/e, le forme/implicazioni di
protezione UNHCR, e la collaborazione tra atenei, SAR Italia e SAR International;

-  gestione  della  mobilità  internazionale  degli/delle  studiosi/e,  in  termini  di  procedure  amministrative
necessarie per stabilire i requisiti minimi dell’accoglienza da parte delle strutture ospitanti;

-  tipologie possibili  di  borse/contratti e le  relative procedure specifiche di  selezione/nomina,  al  fine di
fornire un quadro delle possibilità che si offrono alle Istituzioni interessate, per aprire una posizione per
studiosi/e a rischio;

- diverse tipologie di visto e di permesso di soggiorno e loro convertibilità;

- il ruolo e l’importanza dell’attività di ‘mentoring’ nell’accompagnamento degli/le studiosi/e, per favorire il
loro inserimento nella comunità scientifica locale, con un’attenzione specifica a tutelare la loro privacy e
sicurezza;
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-percorsi  che  potrebbero  essere  intrapresi,  per  supportare  gli/le  studiosi/e  nella  ricerca  di  nuove
opportunità lavorative.

Il corso ha registrato 500 iscrizioni complessive da 22 Università/Centri di Ricerca appartenenti alla rete SAR
Italy. Mediamente circa 250 persone hanno partecipato a ciascun incontro. La maggioranza dei partecipanti
(80%  circa)  è  rappresentata  dallo  staff  tecnico-amministrativo  delle  Università,  seguito  dal  personale
docente e ricercatore e da un numero inferiore di Dottorandi di Ricerca, interessati specificamente a queste
tematiche.

Il  questionario  di  gradimento somministrato ai  partecipanti al  termine del  corso ha evidenziato che la
maggioranza dei partecipanti ha frequentato il ciclo di incontri come occasione di crescita professionale o
perché impegnato in attività di accoglienza di studiosi a rischio. L’86% delle risposte ha evidenziato un
elevato grado di soddisfazione.

Sono state segnalate anche alcune proposte di miglioramento:

- Estendere il tempo a disposizione per trattare temi particolarmente complessi e per dare maggior
spazio alle domande dei partecipanti;

- Valutare  l’opportunità  di  organizzare  simili  iniziative anche in  presenza,  e  non solo  online,  per
favorire una più ampia discussione su temi specifici;

- Inserire uno o più interventi di studiosi a rischio che raccontino la propria esperienza, per integrare
la parte teorica con esempi pratici raccontati in prima persona dai protagonisti.

In vista di future iniziative di formazione della rete SAR Italia sono stati proposti i seguenti temi:

 Advocacy, mentoring, riconoscimento dei titoli e inquadramento giuridico degli studiosi a rischio.
 Sensibilizzazione dell'intera comunità accademica a questi temi e al lavoro del network.
 Studio delle problematiche dei paesi di provenienza.
 Procedure e documenti necessari per la richiesta di visto e permesso di soggiorno per SAR con

particolare riferimento ai quadri normativi e ad esperienze pratiche.
 Approfondimenti sul tema della libertà, anche attraverso il coinvolgimento diretto di alcuni studiosi

a rischio presenti sul territorio italiano.
 Coinvolgimento di enti governativi coinvolti nelle attività (Ministeri, CRUI, ecc.).
 Regolarizzazione dei titoli di studio per l'accesso al pubblico impiego.

Il Gruppo di Lavoro intende proporre entro fine 2024, e in ogni caso dopo l’aggiornamento del Vademecum,
un nuovo corso di formazione per gli atenei della rete SAR Italy che preveda la partecipazione diretta di
studiosi SAR ospiti (o già ospitati) presso Università italiane e un maggior coinvolgimento di enti/organismi
nazionali quali Ministeri, Conferenza dei Rettori e altri organismi da sensibilizzare sul tema dell’accoglienza
degli studiosi e delle studiose a rischio.

Gruppo di Lavoro Accoglienza e Formazione

Per l’Università di Verona: Isolde Quadranti e Anna Emilia De Salvo

Per l’Università di Trieste: Carla Savastano



Programma 

VENERDI  10  NOVEMBRE  2023,  11.00  –  13.00  (2h)  –  LA  LIBERTÀ  ACCADEMICA  E  LA  PROTEZIONE  DI
STUDIOSE/I A RISCHIO  

 Presentazione di SAR Italia e la libertà accademica. A cura di Adriana Di Stefano, Roberta Ricucci
(coordinatrici di SAR Italy); Ester Gallo, Referente SAR Italy per l’Università di Trento  

 Valutazione, accertamento e certificazione del rischio: le procedure e gli attori coinvolti. A cura di
Ester Gallo,  Referente SAR Italy  per  l’Università di  Trento, Claudia Padovani e Francesca Helm,
Referenti SAR Italy per l’Università di Padova 

 Protezione  internazionale  e  implicazioni  per  studio/ricerca/lavoro.  A  cura  di  Andrea  Pecoraro
(UNHCR), Maria Silvia Olivieri (Servizio Centrale) 
Moderatrice: Isolde Quadranti, Università di Verona.

VENERDI 17 NOVEMBRE 2023, 11.00 – 13.00 (2h) -   MOBILITÁ   

 La disciplina dei visti di ingresso in situazioni  di  crisi:  il  caso afgano. A cura di Vittorio Sandalli,
Ambasciatore  d'Italia  in  Georgia  (2007-2011),  in Indonesia (2015-2020)  e in  Afghanistan (2020-
2022) 

 Permessi di soggiorno e convertibilità. A cura di Nazzarena Zorzella (ASGI).

Moderatrice: Isolde Quadranti, Università di Verona.

VENERDI 24 NOVEMBRE 2023, 11.00 - 12.00 (1h) – TRANSIZIONE   

 Tipologie di borse/contratti, aspetti economici e giuridici, possibili benefits delle borse/contratti di
ricerca. A cura di Anna De Salvo e Liala Mannino, Università di Verona.

 Esercitazione e discussione di esperienze acquisite in relazione a tematiche oggetto di analisi nel
Vademecum di SAR Italy: a cura di Elisabetta Terzuoli,  Scuola Normale di Pisa e Paola Ragazzini
dell’Università di Bologna.

Moderatrice: Isolde Quadranti, Università di Verona.

VENERDI 1° DICEMBRE, 11.00 - 13.00 (2h) – MENTORING E INCLUSIONE    

 Mentoring (accademico, amministrativo e sociale) e potenziamento scientifico; privacy e  sicurezza
(contratto, comunicazione, diffusione, etc.); supporto nella ricerca di nuove opportunità di lavoro;
inserimento nella realtà locale e nazionale (reti/associazioni della società civile): a cura di docenti e
personale TA degli Atenei di SAR Italia che hanno esperienza di mentoring con studiosi a rischio
(Marco Borraccetti - Università di Bologna; Angela Di Gregorio - Università Statale di Milano; Ester
Gallo  e  Marco  Ciolli  -  Università  di  Trento;  Francesca  Helm e  Claudia  Padovani  -  Università  di
Padova; Isolde Quadranti - Università di Verona).  

Moderatrice: Isolde Quadranti, Università di Verona.


